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Inserimento Mercati Esteri 
 

 

TIPOLOGIA 

 

Finanziamento a tasso agevolato, più cofinanziamento a fondo perduto. 

 

BENEFICIARI 

 

Possono accedere le PMI, incluse Micro Imprese, PMI e Start Up Innovative, e le altre imprese con sede 
legale e sede operativa in Italia, in forma singola oppure, per le PMI, anche in forma aggregata tramite 

contratto di rete con autonoma soggettività giuridica. 

Alla data di presentazione della domanda l’impresa deve essere regolarmente costituita, iscritta e attiva al 

Registro delle Imprese, avere almeno due bilanci approvati e depositati relativi a due esercizi completi, 

essere in regola con DURC, normativa del lavoro e prevenzione infortuni. 

Sono escluse le imprese attive nel settore bancario, finanziario e assicurativo, quelle operanti in via 

prevalente nei settori della pesca, acquacoltura e produzione primaria di prodotti agricoli, le attività 

escluse dal sostegno InvestEU e i soggetti destinatari di sanzioni o misure restrittive. 

• SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca: tutte le attività escluse. 

• SEZIONE C - Attività manifatturiere: escluse le classi 10.11 e 10.12 relative alle attività dei mattatoi. 
 

 

FINALITA’ E INTENSITA’ DI AIUTO 

 

La misura sostiene la realizzazione di un programma di inserimento sui mercati esteri, volto a consentire 

una presenza stabile dell’impresa nei mercati di riferimento e finalizzato al lancio, alla diffusione o 

all’acquisizione di nuovi mercati per beni e/o servizi prodotti in Italia o distribuiti con marchio italiano 

registrato o in fase di registrazione. 

Il programma può riguardare: 

• apertura di una nuova struttura di tipologia negozio in un Paese estero in cui non sono già presenti altre 
strutture; 

• apertura di una o più strutture tra ufficio, showroom e corner commerciale in un Paese estero, destinate 
ad attività di promozione; 

• potenziamento di una struttura già presente nel Paese estero, limitatamente a ufficio, showroom o corner 
commerciale, mediante ampliamento, sostituzione o aggiunta di una struttura di diversa tipologia. 

La domanda deve riguardare un solo Paese estero e fino a due Paesi target per missioni del personale e/o 

attività promozionali. La struttura deve risultare avviata e operativa entro 12 mesi dalla data di stipula. 

L’intervento può coprire fino al 100% delle spese ammissibili. L’importo minimo richiedibile è 10.000 euro; 

l’importo massimo è pari al minore tra il 35% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci e i seguenti limiti: 500.000 

euro per Micro Imprese, 2.500.000 euro per PMI, PMI innovative e Start Up Innovative, 3.500.000 euro per 

altre imprese. 

Il cofinanziamento a fondo perduto può arrivare fino al 20% dell’intervento, e comunque fino a 200.000 euro, 

per imprese con interessi in Africa, America centrale o meridionale o India in presenza dei requisiti previsti; 

negli altri casi può arrivare fino al 10% e comunque fino a 100.000 euro, nei limiti del plafond de minimis 
disponibile. 

Il tasso agevolato è scelto in domanda tra il 10%, 50% o 80% del Tasso di Riferimento UE ed è fisso per 

tutta la durata. Il finanziamento dura 6 anni, di cui 2 anni di preammortamento e 4 anni di rimborso. Per 
le imprese con interessi negli Stati Uniti può essere richiesta l’estensione di 2 anni del periodo di rimborso. 

L’erogazione avviene in massimo 3 tranche: anticipo iniziale, eventuale seconda tranche a seguito di prima 

rendicontazione e saldo finale. Le erogazioni sono subordinate a verifiche, DURC, eventuali garanzie e, ove 
applicabile, polizza catastrofale. 
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SPESE AMMISSIBILI 

 

Le spese ammissibili sono suddivise in due classi.  

 

La Classe 1 deve rappresentare almeno il 50% dell’intervento agevolativo ed è relativa agli investimenti 

per la struttura. 

• spese relative alla struttura: locali, ristrutturazione e investimenti di start-up per l’avvio dell’attività; 

• spese relative al personale operante in via esclusiva e continuativa all’estero per mansioni non correlate 
alla vendita e relativi viaggi; tali spese non sono ammissibili per strutture di tipologia negozio. 

 

La Classe 2 può rappresentare al massimo il 50% dell’intervento agevolativo e comprende spese di supporto 

connesse all’investimento per la struttura. 

• formazione; 

• consulenze specialistiche per la realizzazione del programma, nei limiti del 10% del totale delle spese 
rendicontate e ammissibili; 

• attività promozionali per il lancio su un nuovo mercato di un prodotto nuovo o già esistente; 

• consulenze per presentazione e gestione della domanda e asseverazioni del revisore, fino al 5% 
dell’importo deliberato e comunque entro 100.000 euro; 

• verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale; 

• per imprese con interessi in Africa, America centrale o meridionale o India, spese di formazione 
professionale e assunzione di personale locale, entro il limite previsto dalla Circolare. 

 

Le spese devono essere fatturate e pagate successivamente alla ricezione del CUP e riferite ad attività 
svolte nel periodo di realizzazione. Le sole consulenze finalizzate alla presentazione della domanda 

possono riguardare attività svolte prima della domanda, purché fatturate e pagate nel periodo di 

realizzazione e dopo la ricezione del CUP. 

 

 

GARANZIE 

 

Le garanzie sono determinate in percentuale sul finanziamento in funzione della classe di scoring MCC. Le 

classi 1 e 2 non prestano garanzie; dalla classe 3 alla classe 9 la quota minima varia dal 10% al 40% del 

finanziamento. 

 

Sono esentate dalla prestazione di garanzie le PMI Innovative e le Start Up Innovative. Sono inoltre previste 
esenzioni, su richiesta, per imprese con interessi nei Balcani Occidentali, in America centrale o 

meridionale per domande presentate entro il 31 dicembre 2026. 

Non è richiesta alcuna garanzia personale. 

 

 

VINCOLI 

 

• il programma deve riguardare esclusivamente o prevalentemente beni e/o servizi prodotti in Italia o 
distribuiti con marchio italiano registrato o in fase di registrazione; 

• non sono ammesse operazioni di mero trading commerciale o programmi senza transito in Italia di beni 
interamente realizzati in Paesi extra UE; 

• il conto corrente dedicato deve essere aperto prima di sostenere qualsiasi spesa ammissibile; 

• fatture e bonifici devono riportare il CUP assegnato all’intervento agevolativo; 

• la struttura deve essere avviata e operativa entro 12 mesi dalla data di stipula e al termine del periodo di 
realizzazione; 

• entro 30 giorni dal termine del periodo di realizzazione deve essere trasmessa la rendicontazione finale 
tramite Portale SIMEST; 

• non sono ammissibili spese direttamente connesse all’attività commerciale, alla rete di distribuzione, a 
costi correnti o a consulenze continuative o periodiche. 
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SCADENZA E PRESENTAZIONE DOMANDA 

Misura a sportello: domanda telematica tramite il Portale SIMEST, con sottoscrizione digitale del legale rappresentante 

e allegazione della documentazione richiesta. L’istruttoria avviene nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione e 

nei limiti delle disponibilità del Fondo 394/81. 

Le condizioni aggiornate prevedono specifiche premialità/condizioni per domande presentate entro il 31 dicembre 2026 

con riferimento, in particolare, alla Misura “Energia per la Competitività Internazionale” e ad alcune agevolazioni per 

imprese energivore o con percorsi di efficientamento energetico. 

VERIFICA AMMISSIBILITA’ 

Verifica gratuita di ammissibilità. 

Invia una richiesta al seguente indirizzo mail: agevolato@trendigital.it oppure contattaci telefonicamente ai numeri che 

trovi indicati sul sito internet www.trendigital.it. 

 


